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Verso un governo militare ? 

La crisi libanese 
aggravata dopo 

le dimissioni di Karame 
Violento attacco dei falangisti contro il quartiere musulmano di Karantina 

BEIRUT. 19 
Attendibili fonti po.itiche 

hanno affermato s lamane 
che il presidente libanese Su-
leiman **rangie ha respinto 
le dimissioni presentate ieri 
dal primo ministro Knshìd 
Karame. Questi, secondo le 
stesse fonti, sarebbe ora im
pegnato jn consultazioni con 
gli altri esponenti della co
muni tà musulmana libanese 
] « T decidere se mantenere 
!e dimissioni o se discutere 
con Frangio le condizioni al
le quali potrebbe rimanere al 
suo posto. 

Karame nel discorso al pae
se con il quale aveva an
nunciato le dimissioni ave
va detto che « alla luce di ciò 
che è avvenuto negli ultimi 
giorni e dopo tutt i gli sforzi 
compiuti sono stato convinto 
dal fatti che non potevo più 
assumermi le mie responsa
bilità». Tra questi fatti egli ha 

citato il blocco della zona orien
tale di Beirut dove si trova 
11 campo palestinese di Tali 
Zaatar , il blocco al campo 
di Dbayeh, gli scontri nella 
par te meridionale della ca
pitale e, dopo una cessazione 
del fuoco «accet ta ta all'una
nimità », l'attacco violento del 
falangisti al quartiere musul
mano di Karant ina . 

Karame aveva anche affer
mato che « nonostante tut to 
ciò che è s ta to detto sullo 
esercito e le divergenze di 
vedute al riguardo, manten
go la mia posizione: l'esercito 
non può risolvere la questio
ne e, dirò ancora di più, 11 suo 
intervento non farà che acui
re la crisi ». Anche t ra gli 
osservatori è abbastanza dif
fusa l'opinione che se l'eserci
to dovesse essere impiegato 
esso si spaccherebbe in due 
tronconi che si schiererebbe
ro con le due parti . Karame 
aveva assunto la carica di ca
po del governo nel luglio scor
so dopo tre mesi di guerra ci
vile 

Scontri sono ancora in cor
so nel quart iere di Karanti
na. I falangisti delle kataeb 
hanno annunciato di avere 
occupato la maggior parte del 
quartiere mentre le forze mu
sulmane smentiscono catego
ricamente la notizia e annun
ciano che l'attacco falangista 
è stato bloccato e sta per 
essere respinto. Il quartiere 
che è andato praticamente di
strut to in seguito al canno
neggiamento era compasto da 
casupole e baracche abitate 
do arabi emigrati e control
lava i due ingressi setten
trionali della capitale, vale a 
dire il solo legame esistente 
tra i quartieri cristiani di Bei
rut e l 'entroterra montagno
so. Nelle al t re regioni del Li
bano la situazione appare sta
mane stazionaria. A Tripoli 
e a Zahle non è s ta to se
gnalato alcun incidente dopo 
1 combattimenti di sabato e 
domenica che sembra abbia
no provocato numerose vit
time. 

Lo sceicco Hassan Khaled, 
gran muftì del Libano, ha 
smenti to oggi alcune Infor
mazioni secondo cui i mu
sulmani libanesi avrebbero 
lanciato un «appello alla guer
ra san ta contro I crist iani». 
Le notizie al riguardo erano 
s ta te r iportate oggi a Bei
rut solo dal quotidiano 
« L'orient le jour». 

Sempre nella giornata di 
oggi. fonti militari autorizza
te hanno smenti to a Beirut 
le voci secondo cui forze del
l'esercito di liberazione pale
stinese di s tanza In Siria sa
rebbero en t ra te In territorio 
libanese. Tali notizie erano 
s ta te diffuse dalla radio fa
langista « Voce del Libano *> 
la quale aveva affermato che 
uni tà corazzate della « briga
ta Yarmouk» erano ent ra te 
nel Libano ed avevano aper
to il fuoco contro aerei della 
aviazione libanese 1 quali sor
volavano la valle della Bekas. 

Lo s tampa libanese stama
ne commentava le dimissio
ni del primo ministro Kara
me. An Naìiar enumera tre 
possibilità di soluzione della 
crisi: non accoglimento del
le dimissioni di Karame (ciò 
che sembra sia avvenuto an
che se finora non vi è alcuna 
conferma ufficiale): accetta
zione delle dimissioni e desi
gnazione dello stesso Kara
me per formare il nuovo go
verno. governo militare. Al 
Moharrer ritiene che « :e di
missioni di Karame aprano la 
v i i a diverse cvcntual.tà ed 
In particolare a! molo pre
visto dei militari. Al Chark 
prevede invece « la venuta a 
Beirut di un emissario siria
n o per aiutare a trovare una 
soluzione» precisando che la 
alternativa è t ra un governo 
di unione nazionale o un go
verno militare. L'ipotesi di 
un governo militare, rilevano 
molti osservatori, è tanto più 
probabile in quanto le per
sonalità civili che potrebbero 
essere chiamate a sostituire 
Karame esiteranno a lungo 
prima di accettare un posto 
di casi grande responsabilità 
In un momento in cui il pae
se è nel caos 
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Un collaboratore dell'ex pri
mo ministro Go'.da Meir. Mi
chael Merav. in un commento 
ai.a radio ha de t to : s E' Im
pose b '.e fare previsioni sul-
lVs.to del'.a guerra libanese. 
n-..i esso avrà conseguenze per 
il Med-o Oriente e per il Me
diterraneo orientale e forse 
nelle relazioni fra le grandi 
potenze ». 

Mei.tv ha affermato che il 
Libano figurerà fra gli argo
menti principali che nelle 
prassime set t imane il primo 
ministro israeliano Rabln di
scuterà col presidente ame
ricano Ford a Washington. 

v*m 

Si allarga « la guerra del vino » 

I prodotti italiani 
boicottati alle 

frontiere francesi 
Tentativo di forzare la situazione - Ostruzio
nismo verso tessuti, calzature, legnami, mo
bili - Debole atteggiamento del governo italiano 

Dal nostro corrispondente 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crisi 

BEIRUT — I falangisti hanno attaccato ieri violentemente il quartiere musulmano di Ka
rantina. NELLA FOTO: centinaia di cittadini musulmani rastrellati dai falangisti e allineati 
al muro sotto la minaccia delle armi 

Grave giro di vite contro la libertà di stampa 

Tel Aviv impone la censura 
politica sull? informazione 

Pretesto: le recenti « fughe » di notizie riservate e segrete - La profesta di Asso
ciazioni giornalistiche, commentatori e giornalisti stranieri • Allori ribadisce la posi
zione oltranzista di Israele a proposito del dibattito all'ONU sul Medio Oriente 

TEL AVIV. 19 
Con una ordinanza resa no

ta questa notte al termine 
del Consiglio dei ministri, il 
governo israeliano ha intro
dotto la censura politica sul
la s tampa e gli organi di in
formazione. Severe pene de
tentive sono previste per co
loro che divulgheranno testi 
o indiscrezioni sui messaggi 
diplomatici scambiati t ra 
Israele e paesi esteri o no
tizie su eventuali incontri se
greti t ra esponenti dello Sta
to Ebraico e di paesi con 
cui Tel Aviv non ha norma
li relazioni diplomatiche. La 
decisione — che per essere 
applicata dovrà essere appro
vata dalla commissione af
fari esteri e difesa del Par
lamento — è Stata presa do
po una serie di recenti po
lemiche scoppiate nel paese 
in seguito alla pubblicazione 
sui giornali del testo di un 
messaggio fatto pervenire dal 
presidente americano Ford al 
primo ministro Rabin. nel 
quale il primo deplorava la 
decisione di creare nuovi In
sediamenti ebraici nei terri
tori arabi occupati. 

Questa era s ta ta solo l'ul
t ima di una lunga serie di 

«fughe» di notizie riserva
te che già più volte avevano 
messo In imbarazzo il gover
no di Tel Aviv, il quale ha 
deciso cosi di estendere gli 
argomenti soggetti a censura 
« per motivi di sicurezza ». 
Le misure proposte dal go
verno tuttavia appaiono chia
ramente il segno di un de
terioramento della situazione 
interna del paese e un ten
tativo di porre ulteriori li
miti ad eventuali, anche ti
midi, segni di dissenso dal
la linea oltranzista del go
verno. Le associazioni gior
nalistiche, i commentatori e 
i giornalisti s tranieri non esi
tano infatti oggi a considera
re i nuovi provvedimenti una 
« censura politica sulle no
tizie», censura che — come 
si fa t ra l'altro notare — 
« guasterebbe l'immagine di 
Israele come paese democra
tico ». 

a Le nuove norme ha di
chiarato il presidente della 
Associazione della s tampa 1-
sraeliana Natan Rotenstreich 

faranno più male al paese 
che qualche "fuga" di noti
zie riservate». E il presiden
te della Associazione della 
s tampa estera In Israele, Eric 

La bilancia dei pagamenti 
torna in forte disavanzo 

La bilancia dei pagamenti 
ha subito un improvviso e 
grave peggioramento nel me
se di novembre registrando 
377 miliardi di disavanzo. La 
par te più grossa del disavan
zo, 330 miliardi, è collocata 
nelle « par t i te correnti » ma 
la classificazione ha poco si
gnificato in quanto l'esporta
zione di capitale si serve di 
canali diversi, preferendo 
spesso quello della alterazio
ne dei movimenti finanziari 
dovuti a scambi correnti. Le 
autori tà monetarie minimizza
no, osservando che per l'in
sieme desìi 11 mesi del 1975 
il disavanzo detrat t i l rimbor
si prestiti è di soli 216 miliar
di di lire. Resta da vedere se 
novembre ha aperto una nuo
va fase (la Banca d'Italia do
vrebbe già conoscere i risul
tat i approssimativi di dicem
bre e dovrebbe comunicar

li» oppure se resta, un episo
dio con particolari motivazio
ni. 

Ieri il mercato valutario ha 
visto indebolire le posizioni 
della lira anche nei confronti 
del dollaro (cambiato in me
dia a 681 lire) nonostante che 
la valuta USA sia in ribasso 
nel mondo in seguito alla de
cisione di abbassare dal 6*7 
al 5.5^i il tasso di sconto. Per 
la debolezza della lira si fa ri
ferimento alle speculazioni 
giornalistiche sulla crisi di 
governo e la capacità dell'Ita
lia di ottenere prestiti esteri. 
E' da rilevare, comunque. la 
marcata sfasatura fra l'eco
nomia di altri paesi — anzi
tu t to gli USA — dove è ini
ziata una ripresa produttiva 
che in Italia invece ancora 
non c'è. Il r i tardo nella ri
presa danneggia l'economia i-
taliana anche nei rapporti fi
nanziari internazionali. 
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Silver, gli ha fatto eco pro
testando «nei più energici 
termini possibili » contro quel
la che egli ha definito « una 
violazione della libertà di 
s tampa tale da costituire una 
seria minaccia per la repu
tazione di Israele ». Unanimi 
nel condannare le decisioni 
prese ieri dal governo sono 
anche tut t i i giornali, che 
dedicano oggi lunghi editoria
li alle restrizioni sulla liber
tà di s tampa. Secondo il quo
tidiano « Haaretz », l'unico 
modo di impedire la fuga di 
notizie stti nell 'imporre disci
plina ai funzionari di gover
no. Molte delle rivelazioni 
« sensazionali » addotte come 
pretesto per le odierne mi
sure censorie sono s ta te in
fatti evidentemente basate su 
confidenze di personalità di 
governo. 

Resta comunque 11 fatto che 
li governo, come dicevamo. 
mira, con le misure attuali . 
ad imporre un altro giro di 
vite nella libertà di informa
zione. nel momento in cui la 
situazione politica interna e la 
posizione intemazionale di 
Israele sono sempre più dif
ficili. 

A quest'ultimo proposito va 
registrata la grave dichiara
zione resa dal ministro de
gli Esteri, Ygal Allon. a pro
posito del dibatt i to in corso 
all'ONU sul Medio Oriente. 
Allon. nel definire «ost inat i 
ed estremisti » gii interventi 
dei delegati arabi e di quello 
palestinese al Consiglio di Si
curezza, ha nuovamente so
stenuto la pretesa giustezza 
del boicottaggio Israeliano nel 
confronti della riunione. Al
lon ha letto una lunga rela
zione sul suo viaggio negli 
Stat i Uniti e ha parlato di 
una « intera » che sarebbe 
s ta ta raggiunta tra il suo go
verno e quello degli Stat i Uni
ti. sul dibatt i to all'ONU. In 
ba.se a tale intesa. Washing
ton «consulterà Tel Aviv In 
caso di sviluppi negativi del
la riunione ,>. In tale even
tualità — ha affermato. Al
lon — gli Stati Uniti chiede
ranno la sospensione del di
batti to. Egli ha poi insistito 
sul a rischio che I paesi ara
bi superino le at tuali diver
genze •> e riescano a «tro
vare un modo per evitare 11 
veto americano » presentan
do una risoluzione formulata 
in termini moderati, tale da 
essere accettabile per Wa
shington. 

Israele, cioè, come risulta. 
chiaro dalle affermazioni di 
Allon. vorrebbe che gli ame
ricani bloccassero con il lo
ro veto ogni nuova risoluzio
ne pro-palestinese che doves
se essere eventualmente sot
toposta all 'approvazione del 
Consiglio di Sicurezza. Tel 
Aviv è inoltre contraria al 
fatto in se dello spostamen
to davanti alle Nazioni Uni
te degli sforzi di pace per il 
Medio Oriente, «sforzi che do
vrebbero essere fatti, si af
ferma a Tel Aviv, alla Con
ferenza di Ginevra (della qua
le. come è noto, i palestinesi 
e l 'OLP non fanno par te) . 

Da New York, d'altro can
to. s: apprende che fonti ame
ricane avrebbero fatto capire 
che molto probabilmente ci 
sarà un veto americano su 
tut to il contenzioso della di
scussione: gli USA cioè si op
pongono al completo ritiro di 
Israele dal territori palestine
si. al riconoscimento del di
ritt i del palestinesi e alla lo
ro partecipazione alla Confe
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente. 

BRUXELLES. 19. 
La guerra commerciale 

fra Italia e Francia mi
naccia di estendersi dal vi
no ad una serie di prodotti 
Industriali, dai tessuti alle 
calzature, al legname, ai mo
bili. che l'Italia tradizional
mente esporta verso il pae
se vicino. I doganieri fran
cesi starebbero infatti già 
a t tuando un vero e proprio 
boicottaggio alle nostre fron
tiere, moltiplicando l con
trolli, applicando alla let
tera i regolamenti, allo scopo 
di ostacolare e r i tardare l'in
gresso in Francia dei nostri 
prodotti : le notizie giornali
stiche dei giorni scorsi in 
questo senso sono s ta te oggi 
confermate dal ministro 
Marconi a Bruxelles prima 
dell'inizio del consiglio agri
colo che dovrebbe discutere 
i nuovi prezzi per l'anna
ta 1976-1977. 

La scalata del boicottaggio 
francese contro l nostri pro
dotti dovrebbe servire a pie
gare le resistenze del go
verno italiano e delle auto
rità comunitarie nei confronti 
delle nuove misure protezio
nistiche francesi contro il 
vino Italiano, il governo di 
Parigi ha chiesto nei giorni 
scorsi, come si sa. l'appli
cazione di una nuova più 
forte imposta (dopo quella 
illegale del 12,5 per cento In 
vigore fin dall 'ottobre scor
so) sulle Importazioni di 
vino dall'Italia, sotto forma 
di « importi compensativi » 
(at torno ni 30 per cento) 
per equilibrare quella che 
sarebbe, secondo Parigi, la 
reale svalutazione della lira 
rispetto al franco. Questa 
richiesta è s ta ta già dichia
ra ta illegittima dalle auto
rità comunitarie, poiché la 
svalutazione della lira verde 
è già stata assorbita dai 
prezzi dei nostri prodotti 
agricoli. 

Ora il governo francese 
ricorre alla minaccia contro 
le al t re Importazioni italia
ne, ment re il nostro governo 
continua a parlare di « senso 
di responsabilità ». « Nessu
no scambi il nostro senso di 
responsabilità per debolezza 
— ha detto infatti per l'en
nesima volta oggi pomerig
gio il ministro Marcora nel 
solito scambio di bat tute 
con 1 giornalisti davant i al
la porta dell'ascensore del 
palazzo Charlemagne prima 
dell'inizio del consiglio — di 
importi compensativi per il 
vino non è neppure il caso 
di parlare, allo s ta to a t tuale 
della situazione monetaria ». 
Alludendo alle nuove mi
sure restrittive alle frontiere 
franco-italiane Marcora ha 
aggiunto: « Finora siamo sta
ti responsabili, ma non po
tremo sopportare all'infi
nito ». 

Non è la prima volta che 
11 ministro italiano dell'agri
coltura pronuncia parole 
dure. Ma la posizione del
l 'Italia nell'Europa verde 
non è certo migliorata nel
l'ultimo anno. La controver
sia sul vino, a l imenta ta ad 
a r te dal governo francese 
per dare qualche sbocco al
la giustificata collera dei 
viticoltori del sud, ha visto 
fin qui l'Italia perdente. La 
Francia, infatti, anche se con
danna ta ufficialmente dalla 
CEE e deferita alla corte di 
giustizia di Lussemburgo, 
ha continuato ad applicare 
Indisturbata la tassa del 
12.5 per cento sul vini ita
liani. Ora non solo minac
cia di aumentar la , ma al
larga la guerra commercia
le contro il nostro Paese. 
Questo, alla vigilia della 
lunga t ra t ta t iva sui prezzi 
agricoli, che vede svantag
giati in partenza i nostri 
prodotti , per i quali l 'aumen
to dei prezzi sarebbe del 5.9 
per cento contro la media 
del 7.5 su scala comuni
taria, per non par lare della 
solita disparità di t rat ta
mento in fatto di garanzie 
e di siatemi di protezione. 

Tu t to sommato dunque la 
forza contrat tuale i tal iana. 
in una comunità che quando 
si t r a t t a di potenti Interessi 
economici, agricoli o indu
striali che siano non conosce 
altra legge se non quella del 
più forte, non appare certo 
aumen ta t a : vi si aggiunge 
tra l 'altro il fat to che il 
nostro paese si presenta al
la difficile t ra t ta t iva di 
Bruxelles con un governo in 
carica solo por gli «affari 
correnti ». 

Si capisce quindi perchè 
Bonnet si sia permesso, al
l 'entrata nella sede del con
siglio. una delle sue solite 
uscite arrogami su una ma
teria nella quale la Francia 
sta calpestando palesemente 
ogni parvenza di rispetto 
delle leggi comunitarie: « La 
situazione del vino è intol
lerabile. ed in intendo par
larne al massimo livello po
litico». ha detto il ministro 
francese. Quale sia il « mas
simo livello politico» a cui 
Bonnet allude non si sa : for
se la riunione di domani del 
ministri degli esteri, dalla 
quale tut tavia non si vede 
che soluzioni potrebbero es
sere trovate ad un proble
ma che è essenzialmente di 
politica interna francese (e 
i tal iana) al cinismo con cui 
le classi diriecnti d'Oltralpe 
hanno strumentalizzato i 
contadini e alle profonde de
ficienze delle s t ru t ture agri
cole del mezzogiorno della 
Francia e dell 'Italia? 

In ogni modo l 'amaro vino 
italo-francese è dest inato ad 
avvelenare ancora più 1 già 
complicati rapporti comu
nitari . 

Véra Vegetti 

dente — e del resto ciò risul
tava dalle indiscrezioni sul
l 'incontro Moro-PSI della 
scorsa set t imana — che que
sta sarebbe la soluzione, per 
cosi dire, di prima ipotesi 
prospettata da De Martino. 
« In caso contrario — prose
gue l'informazione da Elslno-
re — rimarrebbero o la possi
bilità di una coalizione tra 
democristiani, socialdemocra
tici e repubblicani, verso la 
quale i socialisti non avreb
bero un "atteggiamento pre
giudiziale", o un ricorso alle 
elezioni anticipate ». Se, cioè, 
tallisse il tentativo di costi
tuire un governo sull'« asse » 
DC PSI, 1 socialisti affaccia
no l'ipotesi di un tricolore 
DC-PSDI-PKI sul quale es
si potrebbero eventualmente 
astenersi. 

E' molto difi ielle dire se 
questa ipotesi è s ta ta fatta 
balenare come elemento se
condano da usare quale arma 
tattica nella dialettica della 
t rat tat iva, o se essa corrispon
de a una effettiva convinzione 
di chi l'ha formulata. In ogni 
caso, non è agevole vedere a 
quale logica corrisponderebbe. 
La dichiarazione danese di De 
Martino — anche se ha biso
gno di ulteriori chiarimenti 
— sembra, in effetti, restrin
gere l'area delle possibilità 
che si aprono dinanzi alla cri
si soprat tut to a quella di un 
accordo tra la DC e il PSI 
e a quella delle elezioni poli
tiche anticipate. 

Un'ipotesi, quest'ultima, net
tamente respinta da un 
vasto arco d: for/.e democra
tiche e dai sindacai!. Anche il 
PSI .->i è pronunciato, come è 
noto, contro la fine anticipa
ta della legislatura, anche se 
alcuni dirigenti socialisti non 
hanno nascosto — pure negli 
ultimi giorni — la loro pro
pensione per questo sbocco. 
Numerosi esponenti socialisti 
specialmente negli ultimi gior
ni. hanno accusato la DC di 
apprestarsi alle elezioni anti
cipate cercando nello stesso 
tempo di scaricare la respon
sabilità sulle spaile di altri. 

A dare 11 senso dell'atmo
sfera In cui oggi si svolgeran
no gli incontri dei part i t i con 
Moro, come dicevamo, hanno 
contribuito alcune vecchie e 
nuove polemiche. Anzitutto. 
sulla stessa persona del presi
dente incaricato. Domenica 
scorsa, l'on. Mancini ha attac
cato personalmente Moro, di
cendo che egli ha compiuto 
un gesto che « non poteva es
sere tollerato » ignorando « le 
richieste del P S / » . Il manca
to accoglimento delle propo
ste socialiste — aveva detto 
Mancini — vi è da chiedersi 
se sia dovuto a « sciatteria, 
dimenticanza o indifferenza, 
oppure, piuttosto, a un calco
lo preciso, a una sfida prede
terminata, avendosi a che fa. 
re con una persona (l'on. Mo
ro - NdR) di lucida razionali
tà politica ». A queste affer
mazioni — riferite ad ((alcu
ni settori socialisti » — II Po
polo risponderà oggi polemi
camente, definendo « grave 
discorso » quello dell'ex se
gretario del PSI e dicendo 
che si t r a t t a di « polemica in
sensata ». 

Ma ecco la parte politica
mente rilevante del commen
to democristiano: « Ci sembra 
opportuno — afferma — di-
nanzi al ripetersi di simili at
tacchi al presidente incari
cato, ricordare che la DC è 
tutta, solidalmente, impegna
ta a sostenerlo nella sua azio
ne e che non è disposta a 
subire passivamente attacchi 
che, attraverso la persona di 
Moro, toccano l'intero par
tito ». Il giornale de si au
gura che la voce di Manci
ni « non corrisponda u uno 
stato d'animo condiviso dal
la grande maggioranza dei 
socialisti», al quali la DC 
— prosegue — « conferma la 
sua totale disponibilità a un 
dialogo e a un confronto sul
la linea e sui contenuti poli
tici e programmatici ». 

Moro si è Incontrato Ieri 
mat t ina a Palazzo Chigi con 
la delegazione de (Zaccagni-
ni . Piccoli, Bartolomei). Nella 
tarda serata, ha avuto al 
Quirinale un colloquio con 
Leone. Non sono s ta te diffu
se indiscrezioni circa il me
rito di questo colloquio: è in
tuibile, tuttavia, che esso de
ve essere messo in relazione 
con l'agenda delle consulta
zioni di oggi. 

Argomento di discussione 
t ra Moro e i parti t i che pren
dono par te alla t ra t ta t iva sa
rà oggi quello dei provvedi
menti economici. La DC. con 
una nota dell'ufficio economi
co del parti to, ha risposto 
domenica ai socialisti, in me
rito al loro documento. Si 
t ra t ta di un testo — ha detto 
Silvano Labriola — che « non 
si presta a un giudizio defl-
nitivo, perché non provvisto 
di alcuna ufficialità ». Per il 
responsabile della sezione eco
nomica del PSI . Giannot ta , 
la nota de « dimostra che i 
provvedimenti e i comporta
menti del governo esprime
vano di fatto una mediazione 
interna alla DC <-n un livello 
arretrato, che non si è in 
grado di modificare ». 

Sulla politica economica '.a 
Direzione del PRI approve
rà oggi un documento. L'on. 
Mammì ha dichiarato ieri 
che il suo partito, pur con
siderando i provvedimenti 
del bicolore una base per la 
discussione, non si opporrà 
alle a proposte costruttive ». 

DUTAUm n c o m p a g n o Paolo 
Bufalini. della segreteria del 
PCI. parlando ieri a Torino 
ha detto che la drammatica 
situazione economica richiede 
che si dia rapidamente una 
soluzione positiva alla crisi dì 
governo. Anche qui. in Pie
monte. incombe, a giorni e a 
sett imane, la minaccia di li
cenziamento per molte mi
gliaia di lavoratrici e lavora
tori, alla Singer, al CVS. in 
decine- e: piccole e medie 
aziende. La prima cosa che 
noi comunisti chiediamo è 
che vi sia un governo che 
provveda, che non si deter
mini una lunga v.uan/ . i di 
un potere democratico e una 
lunga amenza di controllo de 
mocratico. Questo è .; primo 
motivo per cui noi siamo fer
mamente contrari a elezioni 
politiche anticipate. 

A questo s: aggiungono al
tri motivi. Una lunga crisi e 
una lunga vigilia elettorale 
non solo consentirebbero una 
Incontrollata ristrutturazione 
Industriale diret ta dal gran

di gruppi economici In fun
zione dei loro interessi egoi
stici e a! danni della classe 
operaia, ma favorirebbero al
tresì la demagogia elettorali
stica, il cedimento alle richie
ste corporative e clientelare 
la spesa pubblica facile: in 
sostanza, probabilmente, si 
avrebbe una nuova spinta ai-
inflazione. 

Sul piano politico — ha pro
seguito Butulhii — da un la
to si bloccherebbe la dialet
tica interna apertasi nella DC 
dopo il 15 giugno, con la scon
fitta di Fani ani e la nomina 
a segretario di Zaccagnini; la 
DC andrebbe alle elezioni 
compatta, da Rin tan i a Do-
nat Cattili, coperta a destra 
dal suo tener ferina Li pie-
elulione anticomunista e a 
sinistra, e di fronte alla opi
nione pubblica democratica, 
rivalutata dalla figura del suo 
at tuale segretario politico. 
Dall 'altro lato, in una cam
pagna elettorale aperta da 
una iniziativa del PSI sostan
zialmente polemica nei con
fronti del PCI, si correrebbe 
lacilmente il rischio di un de
terioramento di quei rapporti 
unitari delle sinistre che so
stanziano e sostengono tante 
amministrazioni locali e go 
verni regionali fondati sulla 
uni tà delle forze popolari. 

lutine, un secondo sciogli
mento anticipato delle Came
re, tra il 1072 e il 1»70, inevi
tabilmente solleverebbe deli
cati pioblemi di corrisponden
za tra 'I quadro istitu/.ionale 
e la realtà politica del paese. 
Per tutti questi motivi — ha 
soggiunto liufallni — di 1 mu
te all'ipotesi di eie/ioni ixili-
ticlie anticipate (che pure 
noi come parti to non temia
mo. emendo abbastanza evi
dente che le nuove Camere 
avrebbero una composizione 
per noi più favorevole di quel
le uscite dal voto del 1972), 
noi conici minino la nostra 
netta contrarietà e opposizio
ne allo scioglimento delle Ca
mere, nell'interesse delle mas
se lavoratrici e dell'avvenire 
del regime democratico del 
nostro paese. 

Ciò non .significa, natural
mente — ha sottolineato l'o
ratore — che noi siamo favo
revoli a che si fornii un qual
siasi governo. Il centro siili 
s t ia ha lat to il suo tempo, è 
s ta to liquidato dal lo gnigno. 
Ed è assurdo pensare che la 
crisi di governo — che non 
siamo stati certo noi a voler 
aprire — si concluda con un 
governo più arretrato di quel
lo attuale. La vera e propria 
svolta politica, di cui il paese 
ha urgente bisogno — innan
zitutto come condizione ne
cessaria per un nuovo svilup 
pò economico e sociale e per 
la ripresa produttiva — non 
può aversi, noi crediamo, se 
non con la partecipazione del 
PCI alla direzione del paese. 
Se a una tale soluzione della 
crisi non si può ogKi giungere. 
soprat tut to per responsabilità 
della DC che continua a por
re una preclusione nei con
fronti del PCI come forza di 
governo, è ovvio — anzi lapa
lissiano — che noi. non per 
volontà nostra, resteremo col
locati all'opposizione. Ma. an
che dalla opposizione — una 
opposizione rigorosa e costrut
tiva — continueremo a dare 
il nostro massimo contributo 
positivo alla soluzione dei pro
blemi del paese. 

Quanto, poi, alla nostra po
sizione generale su quello che 
potrà essere un nuovo gover
no. la definiremo quando ve
dremo di quale governo si 
trat t i , per il suo indirizzo po
litico, il suo programma, la 
sua composizione. Nessuno 
può pretendere che noi — ri
gorosamente rispettosi della 
autonomia di ogni altra for
za politica — rinunciamo alla 
nastra autonomia. 

Sessualità 
coppia e rende legittime le 
sue effusioni purché contenute 
nei l im i l i stabil it i dalla na
tura. 

In f ine , opponendosi a molte
plici opinioni affiorate nella 
tt-olo^in moderna, il docmm-ii-
to ribadisce clic ogni singolo 
ali» clic contravvenga alla con
cezioni- appena e-po-la realiz
za l'ipotesi «Iella colpa graie 
(e quindi del distacco ila D io ) 
salvo ' i isperìre ai pn-lori 
d 'anime di vaiolare con pru
denza la ri'-|Min-.iliilil.'i «op-
pcltiva nelle singole e i rro- tan-
7e. per concludere che a 
quanti non riescono ad atte
nersi a quel la impo»ta/ ionc 
elica rc=la pur «empre i l i se
guire il con-iglio del l 'apoMn-
lo Paolo per i l quale « moline 
e«l nuhrrr qimm uri » (mest i l i 
è «pos.ir-i. pì iuinMo che l in i -
r i j r e ili conciipi«cen/a». 

Iml t iMi iamente . *e «ì è c imi 
ti a formulare un documento 
co-i t ra i l i r ional i - la e arretrato. 
ciò è a w e n n t o anche per ra
gioni interne ecclesiali (< \\r 
liell.i '•le-iira f inale «orni r - j i l i -
r i te e n in r ra t r ) . per re«j>iri3e-
re r inè eil rmars inare le mo
derne correnti il i teologia nio-
r.ile d i e - i tono rapidamente 
affermale, e che li.imio pro-
spellalo un.i nuova \ i-ione i lni -
t r ina le : una \ i-ione la quale. 
an / i r l ié imporre al l 'uomo un 
a-tratto codice i l i comporta
mento «e--naie. Io a i u t a l e a 
i l i -cernere con con«.ipe\ ole/za 
e re-po:i«.ilii|ii*, quanto «i ad
dice alla i l isni là della per-ona 
e a l «no arricchirne rito «piri-
luft!'* e umano ila quanto i m -
po\cr i -ce o pone in i>erico!f» 
ì \ a l o r i di -olid.irictà e «li 
dignità che \ a n n o «aKaiu. i r -
d.ili nella «Iinirn«ione -e--n.i l . -
come nelle altre ' fere deM'at-
l i t i l à umana. 

*"i trai la di un c o m p l e t o 
l ra \ae l io dottrinale e teologico 
che. da Schillelieerkx a \ a l -
•cechi a Pfi ir lner a mol l i al tr i 
moralisti e teolojri cattolici . 
mira non r ia a negare alla 
r i i i e - a il dir i t to di elal iorarr 
una «pei i l i c i dira cristiana. 
ma a fare in modo che in tale 
< lalrora/ iour la f< de <i accorili 
con ì ri«iil l . i l i delle «cìenze e 
r in le rpre la / ione «Ielle «critlurr 
a w e n p a alla Iure del l 'evolu
zione del l 'uomo e della «ocie-
là. e che au-pica un magistero 
morale fle«'il»ile e lungimi 
rante rlie tenga conio d e l l ' i m 
portanza e h * la testualità è 

venula n«Mimcmlo nel mondo 
contemporaneo e dell ' intreccio 
rctupre più stretto che lega la 
personalità individuale alle 
s i m i l a r e del la società. 

Da qiic«te p r e m e r e , e favo
rendo un \ i \ a c e confronto con 
la problematica che la psica
nal isi , i l marxismo, I Y M M C I I -
zinlismo hanno sollevato e svi
luppato, la teologia morale ha 
più volle affermato l'esigenza 
«li superare la categoria del 
/ lei* (i/o come strumento e«clu-
«Ivo di va luta / ione ilei cotti-
porlami' i i l i M'«.«uali, Mi j^crci i -
tlo alla (llde«a di impegnai «i 
nella indica/ ione di ima [irò-
A / X ' I I I I il / K M / I / I il del l 'amore e 

della *e««ualilà, in cui eros e 
ic<poii«ahilÌli'i. leuame .«piti-
Ittale e piacere fisico M ar
moni /v ino in una «inte«i di 
valori cristiani e mimil i incie
lile. e in cui trovino intel l i -
>:eiile compici i - ione le i l iver-e 
fa-i dello «viluppo della «r«-
.«uulilà nella niovane età e in 
(po l la aduli l i . 

Tut tav ia , se è vero che il 
documento i lol lr i i iale è e*pre«-
«ameiite rivolto a negato le
gitt imila a queste nuove cor
reli l i teologiche che a colili-
liuaiio a d i f f o n d e v i dapper
tutto » ( l ) ic l i . n. 2) e l i \ c - ! e 
pei tanto un valore precipua
mente interno alle «teniture 
i c l m o - c (r ivolgendo-i e«elu«i-
\ aulente al clero e ai fedeli 
c a n o i n i ) . «'• anche nece««aiio 
r i levare che e««o rappre«eula 
un tentativo, '/cave ed er i . i lo, 
ili «Iure ri«po«la alla «r i t i »im-
#«i/i' ed elica che «i v ii-ne ac
centuando nella -oci i là mo
derna, e che come tale r i -
miaula e Ìnve«te tulle le for
ze. politiche e cul tura l i , im-
pctMi.itc nella edi f ica/ ione ili 
una «uperiore organizza/ ione 
-ociale e di un più elevalo 
a«-elto etico dei rapport i in-
lerper«omili . 

l'I' iu la l l i movendo t\u tale 
cr i - i di valori che la (lonure-
f;a/ione della l-'ede ha preso 
lo spunto per por- i in con-
Ir.tppo-izionc gioitale con 
l'evoluzione dei ci i - l i imi (op-
po-i/.ioue che il dociuneulo 
prevede e. in ci-rta misura, r i 
vendica) e per i l imn-lrarsi i n . 
capace di forni te una rispo-
«la adeguala e convincente 
proprio a epici problemi e a 
quei « d i -ordin i » che lamenta 
nel l f — liti» sociale odierno; ed 
è p iopr io parlendo dal di-or
dine presente india società ca-
pi la l i - t i ra moderna e dalla 
diiarrsazìniip olicn. che "•! 
«•«prime in forme e i l imcu-io-
11i -empre più impi ic laut i e 
• he hanno radici profonde ind
ie «Iri i l lurc economiche e so-
«ia l i . che le ri«po-le e le in
d ica / ioni moral i «Iella Chiesa 
tradiscono la più evidente fra
gilità e ilicon«i«leii7a. Non si 
può. in effett i , lamentare in 
a- lrat lo e in minio indi -cr i -
minalo, il di lagare dei • ro-
slumi l irenziovi n e l'ai-cen-
tuar- i della a rni i fu- ionc d e t l i 
s p i r i l i » sr-nza individuarne 
(come fa in modo «concertan
te la f lon^repa/ ione della 
Fede) le cau-e e le motiva-
7Ìoni sociali sottostanti e an
zi imputandole e«<du«ivumeute 
alla i lehole/7.i «lidia natura 
umana o aH' iu- ici i ic «le^li er
ror i . o delle colpe, indivi 
dua l i . 

Se «"• vero, ail e-empio. che 
i le nuove seuiT.i7Ì»ni vendono 
I a trovar-! india «ocielà capila-
I li«lica prive di r i fer iment i e 

di valori di socialità e d i a l 
truismo in una condizione dì 
incuria e di isolamento che 
ne favorisce nuche il «lelerio-
ramento della personalità af
fettiva e sessuale, non è certo 
ron il divieto dcH'nulocrol i -
sino e dei rapport i prematr i 
monia l i (che, se effet t ivamen
te applicato, non farehhe che 
ac j r j va r i - la <i tua/ ione) che 
pui't pensarsi «li co- l ruire una 
allei nativa nlle carenze e nlle 
insufficieii7e «li una struttura 
sociale essa slessa immora le 
e fonte di «lì«greca7Ìone e l i ra . 
Se i l movimento di emancipa
zione della donna viene da 
tempo individuando e denun
ciando i gua-l i d i una condi
zione femmini le d i r ron i ra in 
feriori tà proponendo un va»to 
programma il i r innovamento 
d i e preveda lo «viluppo pieno 
della sua personalità ne l l 'am
biente «oriale e in quel lo fa
mi l ia re . la realizzazione gioio
sa e responsabile della propria 
scsMialità. ria«riin«» vede henc 
come r iproporre il r ìgido rap
porto Ira sessualità e procrea
zione. oltre ad appar ire inar-
re l labi le a quanti ne hanno 
subito e ne «uhi-rono i l peso 
e l 'onere pcr -onal i . tende pro
prio a r iprodurre quel le frat
ture nel rapporto uomn-domia 
« he sì cerca «li colmare e 
di su|»er.ire po-i l ivarnenle. f i 
quando ancora «i denuncia la 
commercial izzazione del «r«-fi 
— t h e la struttura rap i l a l i - l i -
r» eleva osci addir i t tura a 
talorr inrlintrialf — perché 
comporta una nuova era ve 
sris.ione Ira amore e «estua-. 
lità desrai lando quest'ult ima a 
mero arciilente f i - io loz i ro . «i 
dimentica che proprio la pre
dicazione della ronl iner i /a e 
« Idl 'a- i incnza sp.mal , . è «io-
r i ramente a l l 'or is ine di certo 
deteriore eroti«mo. rome il h i -
L'olli-iuo nei siovani al imenta 
la morbosità, o quanto la s<-i — 
sione Ira relazioni -e . -ua l i e 
relazioni affettive SJ.T a||.-> ba-e 
di buona parte i lei fal l imento 
di que-ie u l t ime. 

O r a , proprio perché le «li-
verse componenti ideali e po
litiche «lei no- l ro paese. Ira 
cui la no- I ra . ««ino «la tempo 
ini|K-^nale a «ollolinearc i r i 
schi i l i disgrega/ione e l i ra pre
senti nelle strutture sociali ed 
economiche e la gravità della 
cri«i morale che sì va mani -
fe«iando. credo si debba affer
mare come i l progetto com
plessivo che emerge dal l 'odier
na presa d i posizione eccle-
•iattica non i l dimostra affatto 

capace di indicare una prospet
tiva positiva per i l «uperameii-
to del disordine e della crisi 
attuale, e anzi tradisce una 
carenza idealo su temi sui «pia
l i la Chiesa esercitava un tem
po una effettiva (per «pianto 
discutibile) egemonia e capa
cità di oi ienlanienio. 

M a va mirile «letto che .tale 
carenza ideale pone un com
pito delirato e incel i le a quan
ti vogliono contribuirò alla eri-
Min / inne di un a«-etto etico 
superiore, mizitiitlo evitando 
che si realizzi «il «piesta come 
su altre «piesiionì una frat
tura incolmabile Ira co-cienzn 
civile e «-««scienza rel iuio-a, 
«piindi sviluppando una rr i t l rn 
severa e puntuale alle diverse 
pn-izimii che la uerarcliia ee-
clesia-lica ha ritentilo assu
mere sui temi «Iella «c««ualita. 
ma soprallii l lo affrontando con 
ancor maggiore deci-ione e Im
pegno i temi della qualità d i l la 
vila «• deira«-el lo morale in 
tulle le loro connc-*ioni e d i 
mensioni, politiche «> moral i . 
sociali e indiv idual i , per evi
tare il gì ave per iodo che a 
problemi reali e d ra inma l ld 
si diano soluzioni arretrale e 
inaccellali i l i . 

Ciucio 
no. avreblK? indicato chi1 

li si trovava il covo p: uicl-
pale. ma e da qui in pò. eh* 
la versione uttici.ile lo.iiit* 
alla stampa, questa niat i .na. 
<» la acqua '>. 

K' s ta io delio, mi itti, che 
solo la rea.'ione a baie di 
rad iche di mlti.i e empi di 
pistola venuta dall ' interno 
dell 'appartamento dopo !'.n-
tuna/ione di u.«ciiv ha tatto 
sospettale clu' M trat tasse 
di Renato Ciucio. Prescin
dendo dal lat to che i mitra 
non hanno <. voci " diverse. 
il parroco della chiesa che 
si trova m lonclo a via Ma-
derno. quasi all'angolo con 
la casa in cui Ciucio aveva 
trovato ritugio. ha conlernuv 
lo che quat t io giorni t i i 
carabinieri .si recarono da lui 
chiedendogli di poter appo
stare dei trancili tiratori sul 
campanile dal quale eia pos
sibile tenere sotto controllo 
le finestre dei quarto paino. 
La richiesta cr* s tata accom
pagnata dalla spiegazione ohe 
li .il nascondeva un noto pre 
giudicato. 

Cìli episodi salienti della 
giornata di ieri e clic hanno 
poi tato all 'arresto di Curdo 
e della sua nuova compagna. 
hanno avuto questa succes
sione. 

Alle 0 del mat t ino è stalo 
bloccata m viale Umbria !<i 
« 127 )> tenuta sotto control
lo da parecchi giorni: data 
la delicatezza e la particola 
rità dell 'intervento allo stes
so hanno partecipato perso 
nalmente il maggiore Cuc-
eliciti, comandante do! nu
cleo investigativo e il capi
tano Digati, entrami): rima 
sti feriti nella colluttazione 

I fonti fra i c.irabinie.'.. 
sia pure in modo leggero. 
sono stati cinque; a bordo 
dell'auto sono state 1 r iva te 
due pistole a tamburo di 
grosso calibro. .'10 cartucce. 
documenti falsi e un in.Ilo 
ne in contanti . Portati in cn 
semiti. Dario Lo C.iSCio. Vin
cenzo fuiagliardo e Silvana 
Rossi Marchesa si sono ri 
fiutati di aprire bocca e han
no commentato con una fra 
se che rivela la loro folle 
esaltazione: <c Perché ci ave 
te pre.ii vivi? >•. 

Nel primo pomeriggio è sta
ta e t l e t t iu t a ia peiquiàizione 
in due box di v:a Pan ta l ton-
a Milano: qui sono s ta te tn> 
vate due machine-pistoic con 
relativi caricatori e Micett i -
vamente i carabinieri sono 
andati in via Mattel a San 
Donato Milanese dove era 
stata individuata una autoS-
ficina sospetta; qui sono sta 
te trovate una bomba a mn 
no SRCM. tre bottiglie .neon-
diarie, 5 congegni ad accen
sione chimica, un ciclo-:ile e 
un altoparlante. Alle 18 al
tra perquisizione in un apptr-
tam-nto di via S. Donato .M.-
l.ineae. 

Alle 18.40 è s ta to deciso l'in
tervento in via Madcrno. S" 
tondo la versione fornita dai 
carabinieri a tutt i questi in 
dirj7/i si sarebbe arrivati te
nendo sotto controllo la <'127>. 

Dopo il tentativo fallito di 
sfondamento della porta, dal
l 'interno sono part i te raifi
che di mitra e colpi di p:-to 
la che hanno forato la porta 
e raggiunto i carabinieri che 
si trovavano dall 'altra parte. 
I corpetti anti-pallottola si so 
no rivelati della massima im
portanza: il brigadiere Luco 
Prati è s ta to centrato :n pie 
no petto da una pallottola 
che respinta dal corp- ' to gli 
ha trapassato un piede. 

Renato Curcio è s t s to rag
giunto da una pallot'ol.i ri. 
mitra alla spalla sini.-tr.r il 
proiettile ha scheggiato ì'« me
ro e si è fermata s<v:o i.i 
p.-lle. Durante una p«u-a 
delia sparatoria ai e.ir.ib. 
meri è .«.tato possibile parla
mentare co.i n terrori. \ i che 
chiedeva garanzie per ia Vi
ta sua e della sua con.pagr.a. 
Renato Curcio ha nominato 
rome suoi dileasori di tidu-
r;a gh avvocati Gianni No 
guiso dei foro di Nuoro e 
Edoardo Di Giovanni del fo
ro di Roma. 

Ieri .-era all'ospedale « Fa 
tebenefratelli :•> Curcio e sta
to razgiunto dal dottor Gui
do Viola, il magistrato che 
ha condotto già molte .iltre 
indagini sull 'attività delle 
'«Brigate rosse»: «Allora ci 
si rivede signor Curc.o > ha 
detto Viola. E Curcio ha ri
sposto: «Cosa vuole. *• la 
vita ,>. 

• • • 
PORTO RECANATI. 19 

Durante le pr.me ore della 
mat t inata , a Porto Recanati . 
si e svolta un'a7ione ant. ter
rorismo condotta da un nu
cleo di carabinieri probabil
mente provenienti da Mila
no. Il nucleo di poi;/,,! ha 
raggiunto l'hotel Hou-.o a 
sud del paese dove ha f.i'ro 
irruzione in un appartameli 
to in cut si presumeva d; tro 
vare un componente delle Bri
gate Rosse. 
Alcuni parlano di uno o due 
arresti, altri sostengono vi
ceversa che nello appar tamen
to la polizia non h a trovato 
nessuno, anche se l 'apparta
mento appariva frequentato. 
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